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PREMESSA



Gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012  hanno avuto un 
rilevante impatto sugli immobili ad uso produttivo e sulle 
scaffalature industriali in essi collocate.

In particolare, anche in aree non epicentrali, si sono 
verificati numerosi crolli/danneggiamenti di scaffalature 
industriali.

I magazzini di deposito/stagionatura del parmigiano 
reggiano/grana padano hanno registrato danni 
particolarmente rilevanti, anche in termini economici, a 
causa del ribaltamento delle “scalere”, con conseguente 
fuoriuscita delle forme.

EVENTI SISMICI DEL 20 E 29 MAGGIO 2012

Il sisma ha evidenziato una elevata vulnerabilità delle 
scaffalature dovuta a carenze strutturali imputabili alla 
mancanza di controventi, inadeguatezza dei vari elementi 
metallici componenti la struttura, eccesso di carico, assenza 
di dispositivi di trattenuta del carico, …

Problemi: 
• Interazione con la struttura principale in caso di crollo;
• Incolumità dei lavoratori; 
• Ostruzione delle vie di fuga; 
• Danni economici rilevanti per la perdita di prodotto;
• …

EVENTI SISMICI DEL 20 E 29 MAGGIO 2012
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO POST SISMA 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE

L. 122 del 1 agosto 2012, di conversione con modifiche del 
D.L. n. 74 del 6 giugno 2012, art. 3, comma 8, punto 3.

Fra le 3 carenze  delle attività produttive:

“ Presenza di scaffalature non controventate portanti  
materiali pesanti che possano, nel  loro  collasso,  
coinvolgere  la  struttura principale causandone il 
danneggiamento e il collasso”

INDICAZIONI DI SICUREZZA 
PER LE SCAFFALATURE 

INDUSTRIALI



CLASSIFICAZIONE
DELLE SCAFFALATURE

Scaffalature

Classe 1 
(pesanti)

Classe 3
(leggere)

Classe 2
(medie)

autoportanti da interni arredi

CLASSIFICAZIONE
DELLE SCAFFALATURE INDUSTRIALI

Scaffalature industriali

Autoportanti 
(classe 1)

da interni 
(classe 2)

Costruzioni
(L.1086/71 e 

L.64/74)

D. Lgs.81/08



SCAFFALATURE INDUSTRIALI 

Le scaffalature industriali da interni, sulla base di un 
Parere del Ministero del lavoro - Direzione generale dei 
rapporti di lavoro, prot. 21346-07-4 del 13 Settembre 1993, 
sono state equiparate ad attrezzature di lavoro.

Tale parere è stato recepito da tutti i produttori di 
scaffalature nella redazione dei manuali di montaggio, uso 
e manutenzione delle scaffalature da loro prodotte (vedi 
anche Guida alla sicurezza delle scaffalature industriali e 
dei soppalchi a cura del gruppo di lavoro ACAI 
“scaffalature metalliche” - aprile 2008).

SCAFFALATURE INDUSTRIALI

Trattandosi di strutture presenti nel luogo di lavoro, le 
scaffalature industriali da interni devono possedere 
requisiti di stabilità e solidità:

Allegato IV, punto 1.1.1 
“Gli edifici che ospitano i luoghi di lavoro o qualunque altra 
opera e struttura presente nel luogo di lavoro devono essere 
stabili e possedere una solidità che corrisponda al loro tipo 
d'impiego ed alle caratteristiche ambientali”. 



SCAFFALATURE INDUSTRIALI DA INTERNI 
QUADRO NORMATIVO POST SISMA

SCAFFALATURE ESISTENTI rientranti 
in ambito di applicazione della L.122/2012

L.122/2012 - NTC 2008
D.Lgs.81/2008
UNI EN 15635:2009

D.Lgs.81/2008
UNI EN 15635:2009

- Targhe di portata;
- Piano manutenzione e 

controllo.

- Scollegare dalla 
struttura principale;

- Controventare; 
- Stabilizzare il carico;
- …

SI NO

Documentazione di 
progetto/scheda tecnica 

Rilievo danni – carenze 
(vedi Linee Guida  CSLP)

Programma interventi

Verbale di controllo 
(Norma UNI EN 15635:2009)

SCAFFALATURE INDUSTRIALI DA INTERNI
INDICAZIONI GENERALI POST SISMA

CSLP = Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici



- Scaffalature con danni strutturali : riparazione o 
sostituzione;

- Scaffalature collegate alla struttura principale : vanno 
scollegate e controventate oppure va ri-verificato 
l’edificio. Nell’immediato ridurre la portata partendo 
dall’alto;

- Adottare idonee soluzioni anticaduta del carico per 
mantenere sgombre le vie di transito e di esodo nel 
magazzino:
- inclinazione dei ripiani;
- dispositivi anticaduta del carico (reti, barre di 
contenimento,…)

SCAFFALATURE INDUSTRIALI DA INTERNI
INDICAZIONI GENERALI POST SISMA



I) Programma di controllo e 
manutenzione 

II) Adeguamento DVR e PE con 
evento sismico

IV) Informazione-formazione sulle  
procedure ai lavoratori

III) Procedure di accesso sicuro

SCAFFALATURE INDUSTRIALI DA INTERNI
INDICAZIONI GENERALI POST SISMA

DVR = Documento di Valutazione dei Rischi;    PE = Piano di Emergenza

SCAFFALATURE INDUSTRIALI DA INTERNI
SICUREZZA STRUTTURALE

2 problemi

Sicurezza 
strutturale

Sicurezza 
strutturale 

connessa all’uso 

Progetto sotto carichi sismici: 
- DM 14/01/2008 (NTC 2008)
- UNI/TS 11379:2010

- D. Lgs. 81/2008
- UNI EN 15635:2009

NTC = Norme Tecniche per le Costruzioni



SCAFFALATURE INDUSTRIALI METALLICHE 
Norma UNI EN 15635:2009

0. Introduzione

1. Scopo

2. Riferimenti normativi

3. Termini e definizioni

4. Requisiti operativi

5. Dati importanti di rilevanza per l’utente

6. Assemblaggio e installazione

7. Modifiche alla configurazione della scaffalatura

8. Uso delle scaffalature (Incaricato della sicurezza delle 
scaffalature, targhe di portata, formazione, …)

SCAFFALATURE INDUSTRIALI METALLICHE 
Norma UNI EN 15635:2009

9. Sicurezza delle scaffalature in uso e valutazione dei 
componenti danneggiati



SCAFFALATURE INDUSTRIALI METALLICHE 
Norma UNI EN 15635:2009

10. Modifiche che richiedono una revisione della sicurezza 
delle operazioni di immagazzinaggio

Allegato A : Responsabilità del fornitore

Allegato B : Esempi tipici di segnaletica di sicurezza

Allegato C : Danni ai pallets

Allegato D : Sicurezza delle attrezzature di immagazzinaggio 
in uso e valutazione dei componenti danneggiati

Allegato E : Uso delle attrezzature di immagazzinaggio –
metodo di installazione e orientamento

SCAFFALATURE INDUSTRIALI DA INTERNI 
Norma UNI/TS 11379:2010

Introduzione

1. Scopo e campo di applicazione

2. Riferimenti normativi

3. Termini, definizioni, simboli e abbreviazioni

4. Principi di analisi sismica

5. Criteri per il progetto sismico delle scaffalature

6. Analisi e progettazione

7. Disposizioni costruttive per elementi dissipativi di 
scaffalature

Appendice A : Coefficiente ED1



SCAFFALATURE INDUSTRIALI DA INTERNI 
Norma UNI/TS 11379:2010

Appendice B : Tipologie strutturali e fattori di struttura 
massimi

Appendice C : Dati di progetto che devono essere 
comunicati dall’acquirente o dall’utilizzatore finale 

Appendice D : Determinazione del coefficiente di attrito 
pallet-corrente-prova di attrito statico

Appendice E : Criteri per valutare l’oscillazione delle unità
di carico 

Appendice F : Schemi strutturali progettati per resistere 
all’azione sismica

Appendice G : Criteri di regolarità strutturale in elevazione

Appendice H : Caduta dei pallet

SCAFFALATURE INDUSTRIALI DA INTERNI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.

EC 3: Progettazione delle strutture in acciaio

EC 8: Progettazione delle strutture per la resistenza sismica

DM14/01/2008: Norme Tecniche per le Costruzioni

UNI/TS 11379:2010: Progettazione sotto carichi sismici

UNI EN 15878:2010: Termini e definizioni

UNI EN 15512:2009: Principi per la progettazione strutturale

UNI EN 15620:2009: Tolleranze, deformazioni e interspazi

UNI EN 15629:2009: Specifiche 

UNI EN 15635:2009: Utilizzo e manutenzione

UNI 11262-1:2008: Requisiti, metodi di calcolo e prove


